
Fondo Indennizzo Risparmiatori, Lg. n.199 d.d.30/12/2025
consente a Risparmiatori la cui istanza sia stata respinta di

ripresentare domanda di indennizzo 
MDC FVG: entro il 31.07.2026 verrà riattivato il Portale FIR per il

caricamento delle istruttorie rivedute – assistenza agli sportelli MDC 

     Il  Fondo Indennizzo  Risparmiatori  (FIR),  istituito  presso  il  Ministero
dell’Economia e delle Finanze con la Lg. 30/12/2018, n. 145, è stato finalizzato a
garantire  un  sostegno  ai  Risparmiatori  che  hanno  subìto  un  pregiudizio
ingiusto da parte di Banche e loro controllate poste in liquidazione coatta
amministrativa nel periodo compreso tra il 16 novembre 2015 e il 1° gennaio
2018. 
        Premesso che, in data 31 ottobre 2023, la Commissione Tecnica, istituita
con  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  per  l’esame  delle
domande presentate dai Risparmiatori entro il 18 giugno 2020, ha concluso la
propria  attività  deliberativa,  con  la  Lg.  30/12/2025,  n.  199  (Legge  di  Bilancio
2026),  ai  commi da 762 a 765 dell’articolo 1, è  stata introdotta una specifica
disciplina  che  consente  ai  Risparmiatori,  che  abbiano  tempestivamente
presentato domanda di accesso alle prestazioni del FIR ma la cui istanza sia
stata respinta, in tutto o in parte, per motivi  di incompletezza documentale o
procedimentale, di ripresentare la domanda di indennizzo.

          Il termine per la presentazione delle nuove domande è fissato in 120 giorni
decorrenti  dalla  data  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  decreto  di
nomina della Commissione Tecnica. Le domande dovranno essere presentate
esclusivamente  tramite  il  Portale  FIR,  già  utilizzato  in  occasione  dell’avvio
dell’iniziativa,  il  quale sarà nuovamente reso disponibile agli  Utenti  a  seguito
della pubblicazione del suddetto decreto.

         Il procedimento istruttorio si concluderà entro i successivi 180 giorni, che
potrà  essere  sospeso  per  un  massimo  di  30  gg.  per  l'acquisizione  di
informazioni, dati e documenti necessari al completamento dell'istruttoria, e
comunque per motivate esigenze istruttorie.

          Le istanze riproposte saranno esaminate sulla base dei medesimi requisiti
e secondo le procedure previste dalla normativa originaria del Fondo, a cura di
una  nuova  Commissione  Tecnica  nominata  con  decreto  del  Ministro
dell’Economia e delle Finanze, i cui 3 Commissari resteranno operativi sino al
31/12/2026.

     Alla  medesima  Commissione  Tecnica  è  inoltre  attribuito  l’esame  delle
domande di  indennizzo oggetto  di  contenzioso ancora  pendente  alla  data  di
entrata in vigore della legge, incluse quelle oggetto di pronunce giurisdizionali!.

CONSAP è confermata nel  ruolo di  Segreteria Tecnica a supporto delle
attività della Commissione. 

          Per l’attuazione della misura sono stanziate risorse complessive pari a 80
milioni di euro (20 milioni di euro per il  2026, 30 per il  2027 e 30 per il  2028)
destinate  a  poter  completare  il  percorso  di  ristoro  a  favore  di  10.748
Risparmiatori  la  cui  domanda  era  stata  respinta  per  ragioni  di



incompletezza documentale o meri vizi formali ( 3.080 posizioni pendenti
alle quali aggiungere le restanti 6000 pratiche rigettate per errori formali):

- coloro i quali hanno ricevuto un'importo inferiore a quanto dovuto, senza 
aver ricevuto, da parte della Commissione Tecnica di Consap, l’indicazione
del calcolo effettuato, affinchè venga riconosciuto integralmente;

-  coloro i quali  hanno, incolpevolmente, commesso degli errori nella
dichiarazione relativa al possesso dei requisiti reddituali e/o patrimoniali
richiesti per l’accesso alla procedura

- coloro i quali sono stati esclusi dall'indennizzo a causa di un errore 
dell’Agenzia delle Entrate, che ha in maniera inesatta calcolato il 
patrimonio mobiliare con riferimento al nucleo familiare e non 
considerando, invece, la situazione patrimoniale del singolo;

- coloro i quali sono tutt'ora in attesa della liquidazione degli importi 
dovuti, seppure nell’area riservata del Portale dedicato sia indicato, da 
molto tempo, lo stato della pratica “in liquidazione”...

Il Pres. MDC FVG,  R.G. Englaro, rimarca che, entro e non oltre il 31
Luglio 2026, verrà riattivato il Portale FIR per consentire  il caricamento delle
istruttorie  rivedute  ed  integrate;  gli  Sportelli  Assistenza  FIR  di  MDC  sono
strutturati  per  affiancare  e  supportare  tutti  i  Risparmiatori  “esclusi  dagli
indennizzi del 30% e del 10%” per consentire loro di poter ottenere il giusto ed
equo indennizzo di spettanza.   

MDC FVG resta a disposizione dei Risparmiatori coinvolti per
l'assistenza ai seguenti contatti

sportello-assistenza-fir@mdc.fvg.it  ;   sportello.risparmiatori@mdc.fvg.it  ;  

telefonando ai numeri 0432 490.180 – 040 977.6000 – 0434 169.7742
numero verde 800- 324.520

P.S.
Il Pres. MDC FVG ricorda altresì che, il 17 Giu. 2025, è stata presentata al
Governo  Meloni  ed  al  Parlamento  "ai  Capi  Gruppo  Parlamentari  alla
Camera ed al Senato, ed ai Presidenti delle Commissioni Bilancio Senato,
Commissione Affari  Costituzionali  e  Commissione  commercio,  turismo"
una nuova proposta di  Legge per la  costituzione del  FONDO RISTORO
INTEGRALE con € 3 miliardi dei Conti dormienti prescritti con rif. Legge
266/2005 "non soldi  pubblici  ma dei  Contribuenti",  per  porre inizio alla
resurrezione del risparmio rubato, e più segnatamente:

mailto:sportello.risparmiatori@mdc.fvg.it
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1. Aumento dell’indennizzo al 95% per circa 134.000 Risparmiatori 
"vittime" già indennizzati con l'anticipo del 30% o 40% titolari di titoli delle ex 
Banche (BPVi, Veneto Banca e le altre 9 Popolari in LCA).
2. Incremento del tetto massimo di indennizzo a 200.000 euro, per chi ha 
subito perdite totali con le Banche in liquidazione.

3. Garantire tutela contro le ripercussioni burocratiche e fiscali per i
134.000 Risparmiatori che, avendo ricevuto gli indennizzi inizialial 
31/12/2023 per un totale di 1,3 miliardi di euro tramite la legge FIR, sono 
esposti a controlli fiscali in base all’art. 76 del D.p.r. 445/2000 inserito nella 
legge di bilancio istitutiva del FIR 145/2017.

4. Utilizzo dei fondi residui del FIR (15-30 milioni di euro) per chi con i lodi
ACF hanno ricevuto il 30% a Novembre 2018 e sono stati esclusi per il 10%
di aumento dal FIR.

5.  Riapertura  delle  richieste  di  indennizzo  per  i  156.000  Risparmiatori
esclusi per scadenza del termine del 18 giugno 2020.

Englaro:  continueremo a seguire passo per passo l’evoluzione della
misura, affinché l’attuazione sia rapida, trasparente ed efficace. La tutela
dei Cittadini e dei loro risparmi resta per noi una priorità assoluta!


